RAPPORTO DI ATTIVITÀ PER L’ANNO 2002
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Nell’anno 2002 l’Associazione Fourchette Verte Ticino ha ulteriormente consolidato il proprio ruolo quale referente nell’ambito dell’ alimentazione equilibrata sviluppando progetti e interventi mirati al raggiungimento dell’obiettivo prefissato : la promozione della salute.

Se la procedura di attribuzione del marchio e i relativi controlli ne rappresentano una parte cospicua, l’attività si sta sempre più diversificando in progetti, incontri e interventi specifici indirizzati alla divulgazione del progetto F.V. nella popolazione. Riteniamo infatti che l’obiettivo principale dell’operato dell’Associazione sia la promozione della salute in campo alimentare e, particolarmente, la prevenzione di disturbi e di patologie quali le malattie cardiovascolari i tumori, il diabete, l’obesità, purtroppo sempre più d’attualità.

1) Controlli delle strutture che hanno il marchio

per la prima volta, in Ticino, sono stati effettuati i controlli di tutte le strutture che hanno aderito al progetto F.V. e che ne hanno ottenuto il marchio di qualità, complessivamente 17 mense scolastiche, 6 Case per Anziani, 1 ospedale, 1 ristorante.

Determinante è stato il rapporto di collaborazione con la Signora E. Pedrioli (capo ufficio della refezione e dei trasporti scolastici ) e il Signor V.Valecce (addetto ai controlli delle mense scolastiche. Quest’ultimo ha effettuato i controlli con le dietiste incaricate da F.V.Ti, le quali hanno puntualmente presentato alla coordinatrice il rapporto.

Anche tutte le altre strutture sono state controllate dalle dietiste e dalla coordinatrice.

Per ogni controllo è stato compilato il formulario apposito.

Al termine del programma adibito ai controlli la coordinatrice ha redatto due tabelle rappresentative delle situazioni e dei risultati emersi.

Per sostenere il personale di queste strutture di ristorazione nell’impegno di rispettare i criteri richiesti, la coordinatrice ha stilato un formulario, a beneficio degli interessati, con le proposte di vari interventi suggeriti da F.V.Ti. che è stato allegato alla copia del rapporto e inviato ai direttori delle strutture interessate.

2) Attribuzione del marchio

       nell’anno in corso sono stati attribuiti diversi marchi : a 3 Case per Anziani, a 1 

       ristorante , a 2 ristoranti-self service.

       Sono sempre più numerose le strutture, in modo particolare gli istituti socio 

       sanitari, che riconoscono il valore qualitativo del marchio e numerose le richieste 

       spontanee di adesione al progetto F:V. 

       Più difficile risulta suscitare l’interesse dei ristoratori privati e degli esercenti che 

       sono maggiormente soggetti a cambiamenti di personale e quindi più restii a 

       impegnarsi in un’iniziativa di cui è difficile valutare, a breve termine,l’utilità e la 

       convenienza..

3) Corso di aiuto cuoca(o) (vedi progetto)

gli obiettivi di questo progetto tendono soprattutto, tramite la formazione di ausiliari in cucina equilibrata, a fornire validi aiuti ai cuochi delle strutture che hanno il marchio e a diffondere i principi della cucina equilibrata nei loro luoghi di lavoro (esercizi pubblici e privati).

Ogni anno vengono organizzate due sessioni che formano ognuna 12 corsisti recrutati tra i disoccupati iscritti agli Uffici del Lavoro cantonali.

Dal 22 aprile al 4 giugno è stato organizzato il corso pilota presso la sede della Gastroticino e della Spai Lugano, dal 2.12.02 al 23.1.03 è stata effettuata la seconda sessione presso la SPAI di Locarno in collaborazione con la ditta Comida.

L’elaborazione, le revisioni e l’organizzazione del progetto, la ricerca della sede, dei partner, degli insegnanti, il reclutamento dei partecipanti, che necessita di numerosi contatti con gli Uffici del lavoro e il Centro di misure attive, la supervisione e il monitoraggio continuo per garantire la qualità dei contenuti, i rapporti finali, le segnalazioni dei corsisti alle strutture che hanno il marchio richiedono tempo, attenzione e impegno. Fin’ora questo lavoro è stato interamente assolto dalla coordinatrice facendo capo al tempo non occupato da impieghi fissi e ad ore straordinarie.

Questo progetto ha beneficiato del sostegno della Sezione sanitaria del DSS, dell’approvazione del presidente della Fédération Fourchette Verte Suisse, e del Signor Froidevaux di Promotion Santé Suisse (PSS).

4) “Creativa”

Il 20-21-22- settembre F.V.Ti ha partecipato alla manifestazione “Creativa”, animando uno stand e uno spazio cucina (vedi progetto).

L’attività si è svolta su tre giornate, dal venerdì mattina alla domenica sera.

La giornata di venerdì è stata dedicata particolarmente agli allievi delle scuole ed è stata condotta dalle dietiste che collaborano con F.V.Ti. coadiuvate da una studentessa messa a loro disposizione dalla coordinatrice, mentre quelle di sabato e domenica sono state animate dalla coordinatrice F.V.Ti con l’aiuto della studentessa sopraccitata e, parzialmente, da una delle dietiste dello studio Evelyne Battaglia.

L’attività si distingueva in due momenti precisi. Durante l’intera giornata, presso lo stand i visitatori potevano cimentarsi in attività ludiche il cui tema era l’alimentazione equilibrata alternandole con discussioni, scambi di opinioni e di idee con le persone che animavano lo stand e altri visitatori. Parallelamente sul podio centrale adibito a cucina avvenivano delle attività pratiche a beneficio del pubblico che poteva assistere alla preparazioni di vari piatti, intervenire con domande o osservazioni e degustare le prelibatezze cucinate. Sul podio si alternavano vari specialisti, per F.V.Ti i cuochi del Ristorante Zanzibar di Bellinzona, Daniele Ferrantini e Giordano Salvador, hanno presentato diversi piatti equilibrati particolarmente curati dal punto di vista nutrizionale, del sapore e della presentazione. Gli interessati potevano anche richiedere le ricette riunite in fascicolo direttamente allo stand F.V.Ti.

Queste giornate intense hanno suscitato un grande interesse tra il pubblico, le attività ludiche hanno attirato i più giovani, mentre l’attività culinaria è stata particolarmente apprezzata dagli adulti. Hanno inoltre permesso di affrontare il sempre più attuale e importante problema dell’alimentazione in modo costruttivo e piacevole.

Le persone particolarmente interessate hanno avuto modo, discutendo con la coordinatrice, di stabilire un contatto diretto che, in alcuni casi é sfociato in progetti concreti (interventi nelle scuole). 

5) Giornata speciale sull’alimentazione alle Scuole medie di Gravesano (vedi 

     progetto)

il 21 ottobre è stata richiesta la partecipazione di Fourchette Verte Ticino nell’ambito di una giornata speciale per le terze medie dedicata all’alimentazione.

Durante l’intera giornata la coordinatrice ha proposto ai ragazzi un approccio ludico al tema dell’alimentazione e alle problematiche relative.

6) Merenda Castellinaria (vedi progetto)

in novembre è stata richiesta dal Dipartimento della Sanità e della Socialità (DSS) la consulenza di F.V.Ti per l’elaborazione di un progetto “merenda” da proporre a un centinaio di ragazzi nell’ambito del festival del film per ragazzi “Castellinaria”.

7) Corso “coup de pouce”

la coordinatrice F.V.Ti. ha partecipato in dicembre-gennaio (3 giornate) al corso “Coup de pouce“ a Losanna. La partecipazione a questa formazione, organizzata da Radix e dedicata all’elaborazione di progetti in ambito socio-sanitario, è nata da un’esigenza della coordinatrice di poter confrontarsi con altre figure professionali, condividendo problematiche e difficoltà che 

il coordinamento e la conduzione di un progetto come quello di F.V. comportano 

8) Materiale

Durante il 2002, sotto la direzione dell’allora presidente Signor Kohler che da novembre 2002 ha ceduto l’incarico al nuovo presidente, Signor Pierre François Hunger, il Comitato della Federazione F.V.Suisse ha deciso la modifica e la relativa ristampa del documento informativo destinato a aspiranti e beneficiari del marchio e del pieghevole divulgativo destinato alla popolazione.

La traduzione e l’adattamento tecnico per il Ticino dei due testi sono stati curati dal presidente in collaborazione con la coordinatrice.

Il pieghevole è stato stampato e diffuso, mentre il documento informativo è in attesa di un’ulteriore verifica, a livello svizzero, voluta dal nuovo presidente della Federazione.

Le spese relative al lavoro svolto in Ticino saranno assunte, secondo le assicurazioni ricevute, dalla Federazione.

9)Riunioni e incontri

-30 gennaio, 11 dicembre, incontri comitato e commissione F.V.Ti

      -29 maggio assemblea annuale F.V.Ti

      -21.gennaio, 4 marzo, 3 luglio, 3 ottobre, 16 dicembre incontri comitato F.V.CH

      -23 maggio assemblea F.V.CH

      -23 ottobre incontro con A. Casabianca e L. Inderwildi Bonivento

      -nel corso dell’intero anno numerosi incontri e riunioni per elaborare progetti e 

       definire collaborazioni di partenariato; per il corso di aiuto cuoca(o), 

       per“Creativa”, per gli interventi nelle scuole e per altri progetti in elaborazione

-incontri preliminari con i responsabili e i cuochi delle strutture interessate al 

 marchio precedenti l’attibuzione

10) Comitato e commissione di attribuzione del marchio

durante l’assemblea annuale sono stati proposti e accettati due nuovi membri :

la Signora Evelyne Battaglia, dietista dell’omonimo studio di consulenza e terapia dietetica con il quale è stato stipulato un accordo di collaborazione,

il Signor Andrea Hochstrasser cuoco per la dieta e docente nel corso 

aiuto cuoca .(o)

11) Aspetti amministrativi

la contabilità, il preventivo e il consuntivo,il programma e il rapporto di attività nonché le convocazioni e i verbali delle sedute di comitato e commissione e dell’assemblea annuale, l’elaborazione dei progetti e i rapporti conclusivi inerenti, l’organizzazione e il coordinamento dei controlli e delle attribuzioni,i rapporti e le osservazioni conclusive inerenti, la preparazione di materiale vario, gli invii ai membri del comitato e della commissione hanno impegnato a fondo la coordinatrice, non di rado oltre il 40% previsto dal nuovo contratto in vigore dal 1° aprile 2002.
12) Conclusioni e osservazioni

la costante evoluzione del progetto, il suo ampliamento con nuovi tipi di intervento, attività e collaborazioni hanno reso necessario un aumento del tempo di coordinamento equivalente al 10%. Anche la situazione logistica dell’Associazione F.V.Ti.é stata parzialmente modificata; la sede dell’Associazione risiede sempre in via Trevano 6 a Lugano, l’ufficio è stato spostato presso il domicilio della coordinatrice in via Serodine 1 a Lugano ed è stato dotato delle attrezzature proprie necessarie. Una nuova casella postale è stata aperta presso l’Ufficio postale di Lugano/Besso e risponde al n° 177. La corrispondenza dell’Associazione va inviata al seguente indirizzo : Associazione Fourchette Verte Ticino / CP 177 / 6903 Lugano.

Nonostante l’aumento del tempo di coordinamento l’attività si è conclusa a dicembre con numerose ore supplementari buona parte di queste impiegate per l’organizzazione, il coordinamento, il monitoraggio delle due sessioni del corso di aiuto cuoca(o) come preventivato nel progetto.

Il continuo sviluppo dell’attività, l’incremento di strutture che hanno il marchio e di richieste in corso e quindi anche dei relativi controlli, necessitano di un impegno vieppiù cospicuo. attualmente risolvibile solo con l’impiego di ore straordinarie.

Lugano, aprile 2003
